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I primi soccorsi dalle fabbriche e dalle case vicino ai binari 

Un paese intorno ai «vagoni della morte» 
Fornacette, piccola frazione del comune di Calcinaio, ha fatto in un attimo ad entrare nel clima della tragedia e a trasformarsi da spettatrice a 

protagonista dei soccorsi - Prima che arrivassero le ambulanze gli abitanti e gli operai della Pistoni-Asso erano riusciti a tirare fuori i feriti 

Ma le voci si sono presto «sgonfiate» 

Per tutti la prima 
ipotesi è 

stata l'attentato 
La lentezza con cui i treni di solito passano in quel 
tratto faceva escludere la tesi del deragliamento 

PISA - - « E' deragliato un 
treno sul ponto di Forna
ce t t e» : la frase r ipetuta 
migliaia di volte nelle prime 
ore di ieri ha destato sor
presa lasciando molti incre
duli. Tut t i infatti conoscono 
la linea ferroviaria Pisa 
Firenze e sanno quante ma
ledizioni lancino i viaggia-

mava dì aver senti to dire di 
un a t t en ta to al t reno e ri
feriva di « voci ». Anch'esse 
orecchiate che parlavano di 
un'esplosione avvenuta poco 
prima della tragedia. Della 
cosa si è anche interessato 
l 'Antiterrorismo che ha da
to ordine ai propri uomini 
della squadra politica di Pi-

tori contro le nostre ferro I s a m recarsi sul luogo della 
vie quando il convoglio 
giunge all'altezza della pas 
serella sul fiume Bientina. 
In quel punto il treno ral
lenta fin quasi a fermarsi 
e piocede a passo d'uomo: 
a volte, questa marcia ridot
ta causa anche dei r i tardi. 
Logico quindi che la notizia 
di un deragliamento proprio 
in quel punto, sulle prime, 
suonasse s t rana 

Un sospetto era nato na
tura lmente anche negli am
bienti della polizia e dell 'anti
terrorismo toscano che — in 
anni non molto lontani — 
hanno dovuto purtroppo in
teressarsi di « sciagure » sui 
t reni . A Pontedera, nelìa 
piazza centrale, più di una 
persona ieri ma t t ina affer-

sciagura per rendersi conto 
di persona di cosa esatta
mente losse accaduto e met 
teie Ime definitivamente al
le voci che nel frattempo 
continuavano a diffondersi. 

Passati 1 primi momenti, 
non c e voluto molto per 
rendersi conto che l'ipotesi 
di un a t t en ta to era compie-

l lamento senza fondamento. 
La s t ru t tura del ponte è in
fatti in perfetto s ta to : nes
sun elemento che possa far 
supporre un gesto criml 
naie. Certo, un mistero ri 
mane : quello di un treno 
che. invece di viaggiare a 
t renta chilometri orari, an
dava ad una velocità molto 
superiore. 

Si soccorrono i fer i t i . Ecco l ' immagine straziante di un uomo t irato fuor i dal grovigl io contorto di una carrozza 

PONTEDERA — Sono usciti fuori dalle case sulla ferrovia e dai palazzi a qualche centinaia di metr i dai b inar i , a 
cavallo della Tosco-Romagnola. Si sono precipitati per la s t rada stretta che porta f ino al passaggio a l ivello e al ponte 
correndo sempre più forte a mano a mano che l'orrendo spettacolo delle lamiere contorte, dei fer r i ancora fumant i si 
svelava ai Ioni ocelli ancora incapaci di capire. Hanno sal ta to le sbarre e si sono avvicinati con il presagio tremendi) 
di trovare quello che poi si sono visti, sconvolti, davanti: gente orrendamente maciullata dall'impatto del treno, uomini 
mutilati dalle lamiere, scene di dolore e di d i s t r az ione , lamenti e grida da ogni carro/za. K poi passeggeri atterrili 

che fuggivano sui Innari sen-

I v igi l i del fuoco tagliano le lamiere del treno 

Il racconto dei ricoverati in ospedale 

« L'impatto, poi le urla 
dei feriti e tanto sangue » 

Alcuni passeggeri narrano i drammatici attimi successivi all'urto - Un ferroviere si è accorto che 
si andava «in terra» - «Ho visto un ragazzo schiacciato contro la parete dello scompartimento» 

PONTEDKRA — « Mi sono 
sentita sballottare. Ho avuto 
paura e mi sono aggrappata 
ad un ferro. Poi uno schianto 
terribile. Quando ho riaperto 
gli occhi ho visto l 'acqua sot
to di me. Lo scompartimento 
era un groviglio di lamiera 
si udivano le urla e i gemiti 
dei feriti. Poco distante c 'era 
un ragazzo completamente 

commozione le impedisce di 
continuare. 

Nella seziona uomini della 
stessa divisione ortopedica è 
ricoverato il capo stazione di 
Sarzana. Riccardo Cartei, 27 
anni, recidente a Firenze in 
via Astri 52. Anche lui si 
trovava nella prima carrozza 
del La Spozia-Firenze. Era 
proprio nel terzo scomparti
mento. E' i! successivo a ' 

prende il capo .stazione di Sar
zana — mi era rimasta inca
strata una gamba tra le la
miere della fiancata e la ma
nopola del sistema d'allarme 

si trovava nella sveonda car
rozza assieme ad una signora 
di circa 45 anni e a una si 
gnorina. « Anch'io — racconta 
— ho avuto per un attimo la 

Poi ci sono riuscito. Ho mes- sensazione di trovarmi su di 
so i piedi in terra e mi sono ; una nave che rullava. Poi il 

tremendo urto. Quando mi so-

sfigurato. schiacciato contro 
la parete della vettura ». Ma- i quello in cui ha trovato la 
rusca Bargiaccbi. 57 anni, di J morte l'operaio Piero Mura. 
Viareggio, che viaggiava nel- , 
lo scompartimento di centro 
della prima carrozza del tre
no La Spezia-Fircnze. scoppia 
in lacrime. 

Le tornano alla mente le 
scene che ha visto quando è 
riuscita a calarsi da un fine
strino ed a raggiungere la 
s t rada. 

Ora è ricoverata al reparto 
ortopedico dell'ospedale di 
Pontedera. Il marito, anche 
egli ferroviere, come le quat
tro vittime di questa sciagu
ra . corca di calmarla. 

Mamsca Bargiaccbi ha nu
merose ferite sul volto. La 
garza è macchiata di sangue. 

Riccardo Cartei è disteso 
sul lettino con due guanciali 
sotto la testa. Ha contusioni 
in tutto il corpo. Si sospetta 
la Trattura di alcune costole. 
Vicino a sé. ha la giovane 
moglie ed i genitori, accorsi 
al suo capezzale dopo aver 
appreso del pauroso deraglia
mento. Il capo stazione di 
Sarzana stava tornando a ca
sa dopo aver terminato il tur
no di notte. Parla con fatica. 
« Il treno arrivato sulla prima 
curva ha sbandato a sinistra 
— racconta — poi a destra 
ondeggiando ancora di più. 
Quando la vettura è tornata 
dritta c'è stato un urto vio
lentissimo. Mi sono sentito 

no ripreso (il vagone era 
completamente ro\ esciato sul
la destra) mi sono trovato a 
testa in basso e vedevo 1' 
acqua scorrere sotto il ponte. 
La signora che viaggiava nel 

so ì pied 
avviato verso il vicino pas j 
saggio a livello 

Oltre ai numerosi ferrovieri ! 
che lavorano nelle stazioni , 
della Versilia (il La Spezia Fi ' 
renze infatti è un accelerato , 
da La Spezia fino a Pisa. ; 
quindi diventa un diretto) sul j mio stesso scompartimcn 
2371 c'erano anche molti ope | to mi stava sopra. Per lo 
rai e impiegati. In letti vicini, j t ' ioc non riusciva ad alzarsi. 
al secondo piano dell'ospedale ì Ero bloccato. Poi sono a r m a 
di Pontedera. sono rieoier.iti J ti ' soccorsi. Ci hanno tirato 
due impiegati bancari di Via- ! fuori dal finestrino ». . 
reggio: Alessandro Andreotti j Nella camera accanto c'è il 
di 29 anni e Ferruccio Fran- j ferroviere Oreste Dal Porto. 
ciosi di 26 anni. Entrambi j 54 anni, abitante a Pietrasan-
stavano andando a lavorare ta che. dopo aver svolto il 
ad Empoli alla Cassa di Ri- proprio lavoro a Massa Zona. 
sparmio di Firenze. stava andando a Firenze. Ha 

e Ero nella prima carrozza ! l » ' vistoso cerrotto sulla te-

za una meta per allontanarsi 
I il più possibile dai vagoni 

della morte: altri che ancora 
tentavano di scendere dai fi 
nestnni e che si gettavano 
giù tra le verghe, che si feri
vano ma cominciavano a cor
rere all 'impazzata e che non 
sentivano nemmeno pai le 
voci di chi tentav i di chia
marli. Ed hanno visto la 
paura segnata sul volto in 
sieme a rivoli di sangue di 

i quelli ancora intrappolati nel 
groviglio di lamiere, t ra i 
cuscini sventrati delle carroz
ze, t ra la poltiglia di vetri 
sbriciolati, tra i ferri contorti 
trasformati in micidiali spade 
acuminate. 

E' scattata la molla delia 
solidarietà, la frenetica corsa 
ai soccorsi, all 'aiuto. Tut to 
un paese. La luce era ancor i 
incerta, molti ancora dormi 
vano quando il diretto 2371 
proveniente da Pisa è andato 
a schiantarsi a tut ta velocità 
contro i ferri a losanga del 
ponte sul Bientina. Un tonfo 
sordo, preceduto dallo stri
dore dei treni e dallo sfer
ragliare delle lamiere « im
pazzite ». dai colpi dei carrel
li delle ruote sbalzati a metri 
di distanza. Fornacette, pic
cola frazione del comune di 
Calc inau. ha fatto in un at
timo ad entrare nel clima 
della tragedia e a trasfor
marsi da spettatrice a prota 
gor.ista della sciagura. Dalle 
case vicine alla ferrovia. 
quelle proprio a ridosso del 

frazione) sui binari c'erano 
gli ultimi feriti: e non erano 
ancora le 8. 

« La gente si è but tata 
dentro — dice Lanciotto Pas 
seri, da anni primo cit tadino 
del primo comune pisano -
dimostrando anche in questa 
occasione la generosità di cui 
e capace di fronte a fatti 
gravissimi, alle tragedie che 
colpiscono tutt i . La gente 
comune che a quell'ora si al 
za per andare al lavoro, «li 
operai della Pistoni Asso e 
delle fabbriche vicine, un 
paese intero che ha vissuto 
at t imo per at t imo la trago 
dia » 

E che per qualche istante 
ha vissuto anche la paura 
della tragedia. 

Due donne, due casalinghe 
ancora sconvolte, raccontano 
quello che hanno visto e sen 
tifo con Io guance arrossato 
dall'emozione e con le mani 
tremanti . Sono passate un 
paio d'ore dal « fatto »: non 
vogliono dare il nome, sono 
ancora coni use e indicano le 
loro case proprio a ridosso 
della ferrovia con le finenti e 
che si affacciano sui binari e 
sulle lamiere sbriciolate del 
diretto 2371 Sono anni che la 
matt ina, poco dopo lo 7. lo 
sentono passare e ne rico
noscono ormai tu t te le ma
novre. La leggera frenata per 
ridurre la velocità e per ini 
bocca re le due curve che 
portano al ponte del genio 

dice Alessandro Andreot
ti — e quando lo racconto tut 
ti si meravigliano. Ero assopi
to. Ho sentito una grossa fre-

4 Ho visto un uomo senza un , 
occhio — riprende a fatica — | sbalzare verso 1 alto. 
da una parte c'era un piede. ! E' ancora sotto choc 
Anch'io non so ancora come 
abbia fatto a s a h a r e i miei. 
ilo perso le scarpo e tutto 
quanto avevo con me ». La 

pri
ma di rispondere allo nostre 
domande deve pensarci un 
attimo por riordinare te idee. 

i Non riuscivo ad uscire — ri- » 

sta. I medici gli hanno dovu
to dare quattro punti di su
tura. 

.Vll 'atria dell'ospedale 

passasg'io a livello o do! pon '• militare, le carrozze che per 

nata e una sbandat j . E' stato j stato frattanto affisso il lungo 
un attimo. Quando ho aperto j elenco dei feriti. I parenti 

te. è partito l'allarme, telefo 
nate al 113, allo pubbliche 
assistenze, agli aspedaii. Voci 
tremolanti per Io spavento 
proprio sulla porta di casa. 
Ma prima ancora che le au
toambulanze arrivas.sero. che I 
le auto dei carabinieri e poli
zia si tuffassero nella stra-
detta che porta al ponte a 
sirene spiegate, il più ora 
s ta to fatto. E non erano pas
sati che una manciata di mi 
nuti . forse 10. forse solo 
qualcuno di più. 

Gli abi tan ' i del piccolo 
paese a ridosso della ferro
via. sii operai della Pistoni 
tVsso. la fabbrica a poche 

gli occhi era scomparso tutto : elio stanno arrivando con la j centinaia di metri dal luogo 
a tutti. A fatica sono riusci
to a forzare un finestrino e 
ad uscire. Intorno a me c'era
no lamiere contorte e foriti 
che urlavano. 

Ferruccio Franciosi nuoce 

paura sul volto si accalcano 
intorno. Corcano con affanno 
por \edere in quale reparto 
vr.no ri\ncerati i loro cnngiun 
ti. Poi di fretta salgono le 
St-.iiv che portano alle corsie. 

L'angoscia 
dei parenti 
davanti al 
lungo elenco 
dei feriti 

Nella drammatica «-ciaura di Fornacette hanno pvr 
so la l i t a il macchinista. M a n o Cupido, l'aiut.t macchi 
insta Alessandro Sei ori. il conduttore Piero Monti i 
l'operaio Piero Mura. 

Numerosissimi sono stati ì u agmuton fonti di 
diamo di seguito l'elenco. 

della sciagura orano riusciti 
'• a t i rare fuori tutt i quelli non 
! intrappolati nello lamiere, li 
I avevano distesi sulle l e m h e 
• per facilitare -1! lavoro dei 

barellieri. Avevano mandato 
• v:a i più gravi, quelli in con-
I dizioni disperate. Hanno 
i fermato un camion che nas-
i sava sulla Tosco Romagnola. 
i hanno caricato su qualche 

I parenti in attesa all ' ingresso dell'ospedale 

cui 

Barta l in i Pierino 
Beltomini Giuseppe 
Bongiorno Vincenzo 
Cartei Riccardo 
Ciabatt i Claudio 
Cordani Franco 
Giani Alberto 
Lucarel l i Mar io 
Masi Piero 
Manell i Carlo 
Matz i Mar io 
Palla Luciano 

Panier i Giovanni 
Paterni Franco 
D'Alfonso Guido 
Di Fatta Francesco 
Navarr i Mauro 

Bargiaccbi Enrica 
Del Seppia Mar io 
Berrett i Ugo 
Casadio Simio 
Ciompi Gaetano 
Del Porto Oreste 
Andreott i Alessandro 

Franciosi Ferruccio 
Homstadt Ciausio Peter 
Palatresi A lvaro 
Prat i Walter 
Ruberti Pasquino 
Storti Valer io 
Vignoli Carlo 
Viv iani Fernando 
Acerbi Marusca 
Baldi Gigl iola 
Del Corso Mirel la 
Fadda Isabella 
Manzonetto Mar ia 
Petitto Ermin ia 
Giorgi Eugenio 
Nofer i Aladina 
Socci Al fredo 
Turchi Nara 
Crapanzano Giuseppe 

Lazzerini Amerigo • 
Arsi l lo Guido 
Maccanti Fabio 
Casini Pietro -
Di Cola Claudio 
Domenichini Mario 
Menerichei l i Renato 
Taccola Renzo 
Valor i Pierino 
Gallo Paola 
Mainardi Vanda 
Signorini Fabrizio 
Santini Alessandro 
Lagozzo Felice 
Nicolò Claudio • 
Scorolli Athos 
Pucci Angelo 
Giubbolini Piero 

ferito, è salito uno del po-^to 
j o insieme all 'autista, fazzolct 
! to fuori dal fine.sir.n-> e c!a 
• c-son p ian to . sono part i i , per 

l'Ospedale. 
j Qualche centinaio di metri ' 
; più in là hanno cominciato a j 
j caricare i feriti; qua t t ro cin- ! 
I que :n una s 'esìa ambulanza 
; ix r faro prima, p'-r por 'are 
I tu tu ;! p u nre.-to i » r t n ' p 
! da un medico Chi s» iva 
! m e d o seduto, s] .OITI - ' I V 
ì lettiene, sullo barello Decine 
i e do -me di mr-** a sirene 
' sme la t e ver.-o l'ospedale p u 
i i i nno quello di Pontedera 
; che in n^olr m m u f e st i to 
> invaso od ha rischiato di toc-

t a r e il tu t to esaurito Co ne 
. hanno portati 41 o medie 

infermiti-'. la iorator . hanno 
I faticato non pceo a pre-taro • 
i a tutt i quaM nello *-tf<--o | 

dono dolcemente velocità o 
che arrivano sulia passerella 
del Bientma poco più che a 
passo d'uomo: « T r e n t a chi 
lonietn » impongono i due 
cartelli arancioni di preavviso 
e di avviso del pericolo Fino 
a ieri tut t i li avevano rispet
tati . 

Ieri matt ina, invece, il tre
no è arrivato veloce come un 
fulmine. E dalle caso, dai Iet
ti hanno avvertito subito la 

i tragedia nell'aria. « Sembrava 
j un terremoto — dico una del

le due donno, indicando con 
I gli occhi la motrice su cui si 

s tanno arrampicando da oro 
ì soldati e sii onorai per ti 
rare fuori i morti. — Ero a 
Ietto .ma non dormivo. Ho 
sentito ballare tut to, poi. 
qualche at t imo dopo, il botto 
Violento come una cannona 
ta Ho avuto paura e non so 
come ma mi sono ritrovata 
sul ponte o c'erano sia "i 
ragazzi" che correvano in 
aiuto. Quando sono arrivata. 
avevano eia portato giù i 
primi foriti •,>. 

« L'allarme lo hanno dato 
le donne del vicinato — dice 
l'altra. — Quando sono ar 
r.vata. instarne i me corr? 
vano gli operai delia « P. 
stoni Asso ». 

E c'è anche chi ha temuto 
di rimanere eoiniolto nella 
! raeerìin. 

I! raffi lante < he stai a 
trar.qir'.Iamente ie ' e fomndo 
a'io -ta7'or,t- di Pontedera ha 
- c o r o il trcùo da lontano 
ccmpariar.-' .n modo s t rano 
poi dr.i \o t r . rìtl'a sua « ca 
sorniona » s-» l'è visto pi Dm 
b^ro qua-i addosso, impatta 
r? a qualche decina ài metri 
o impazz-re MI! 

Ricordo di Piero Monti, militante comunista 

Quando 
muore 
un amico 
di 25 
anni 

l'ISA Arerò incontiato 
Piero Monti pochi giorni fa. 
per caso. Era .stanco per 
arer passato una delle tan 
te notti clic ti suo Uiroro lo 
costringerà a trascorrere sui 
treni a controllare i biglictf 
dei riuggiatori. < Mi potrò 
abitarne a tutto -- mi disse 
— ma non a saltare il son 
no i. Tuttaria non era d, 
spinelliti) della nuota <•<.<•./ 
pozione nelle 'errorte. al con 
trono era l>cn intenzionato 
a continuare' <r sin treni 
arerà aqqnmto - - ci faro i 
capelli Inanelli: ormai sono 
.sistemato >. 

Invece, neppure una »e' 
timaiia dopo, i .suoi 2~) anni 
.sono finiti tragicamente tra 
le lanuere contorte di un in 
gone di seconda clas.se. le 
ri. nel piccolo ajgiariameuto 

di uno stabile in ria Lanuti 
ziatma dorè Piero abituili 
con i suoi, i genitori hanno 
appreso la notizia della tra 
qedia. Insieme al padre ed 
alla madre, affranti dal do 
lore di una disgrazia che non 
riescono a comprendere, era 
anche la sorella. Ine.s. datti 
lograUi nelìa federazione a 
munì sta insana 

« Mio figlio e morto su'. 
Uiroro — dice la madre, tiat 
tenendo a stento le lacrime. 
e aggiunge- « Proprio ieri 
i olei :i prender<i un pam di 
giorni di ferie . Militatile 
comunista. Piero Monti era 
entralo nel partito nel P>72. 
Molti, come me. lo a1 erano 
conosciuto durante ial'.c.sti 
mento delle feste dell'I'iuta. 

/>'(/;<> essersi diplomato al 
VITI come pento delle r o ' 

municazioni. arerà frepton 
tato alcuni anni l'università 
nella facoltà di fisica Ma 
gli esami non gli erano an 
dati bene e • per togliermi di 
l>cs<> alla famiglia » come 
dicci a areici iniziato a 
ceri are lavoro 

\i>n era stato facile Poi, 
un giorno partecipò ad un 
concorso per cs.scrc attinto 
nelle Ferrovie dello Stalo e 
<l'icl'a tolta ~ l'è some » gli 
ondo bene Fece in 1emi<o 
a percorrere (pialche mi 
OIKIIO d> chilometri su e qui 
per la Toscana sin treni e 
poi. dopo (.ìcuni mesi, parti 
militare. l'itornato dalla 
« ;i«i« » arerà ripreso il suo 
tran tran quotidiano sulle 
strade ferra'" 

a. . l . 

] ponte dopo 
l 'uno unioni-.-.-imo che lo ha 
qua^i -b.ilzato 

•< M: o sembrato che i va 
coni -aliassero 'a mot ri. e » 
ha dotto pochi m.nuti dopo 

tempo : scccor.-.' neeos-ar: o j Aìfon-o Lanza. prima d: (a 
> curo anche d-ff.cil: <h- . d r i T ; n „T v o d , ch(ìi. I r i 
l a r : casi richiedevano 2a11.be I rea' ta Io carrozzo non hanno 
e hraocia tashato d. n-tf» j ~a'.-a»o la mei r e e . s: sono 
dalle lamiere corpi sformati 1 .se»nc ate ed hanno continua 
riaiinito 0 dai ferri j to la loro corsa fino sui pon 

E' arrivato ?nche un uomo ; te ammassandosi una dopo 
con un'orbita sfondata 0 s in I l'altra sulla coda della l o o 

i ZA un cecino. lasc.ato in uno ! motiva che lo ha apone corno 
i | dei vaironi contort. Poi : ft t - i i ^ ' - i i - ' latia. Se fossero 
1 1 m i hanno cornine.ato a esso rimante attaccate. 1. disastro 

re duo t t a t . verso Santa Ch a ' s i renne st?to mazmore e for 
ra di Pisa « 15 due crai issi ! ^ P : u l u n c a ! a E ! a f0PP<> 
mi. Piero Monti, controllore 1 l " n * a l L ' ; l a d l m o r t l e f e r , : i 

è morto: una ragazza della Ripresosi dallo choc, il ca 
quale non si conosce ancora sellante ha dato l'allarme alla 
il nome è ricoverata in fin di stazione di Pisa, facendo 
vita al neurochiroreicoi e al bloccare ti treno dello 7.24 

Piaspio 
j .i tn.nii> i n i , - io .n sopra ; ; 

! cmaia 1 Fornacette e una sua ; giungendo 

Vlia HI ncuruiI l i ruiKiLUi t ni j u iu i in i i - .1 u n i » 111 
l'ospedale di Liiorno Quando con 1 pendolari della 
0 a r m a t o il sindaco di Ca! a bordo che stava 

1 I primi soccorsi. Nella foto in alt >: Piero Monti 
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